
 

  Linee guida dell’educazione civica 

 

La Legge n.92 del 20  agosto 2019, riguardante l’ introduzione dell’insegnamento scolastico 

dell’educazione civica,  ponendo a suo fondamento la conoscenza della Costituzione Italiana, la 

riconosce non solo come norma cardine del nostro ordinamento, ma anche come criterio per 

identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, finalizzati a promuovere il 

pieno sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, 

economica e sociale del Paese. La Carta è in sostanza un codice chiaro e organico di valenza 

culturale e pedagogica, capace di accogliere e dare senso e orientamento in particolare alle persone 

che vivono nella scuola e alle discipline e alle attività che vi si svolgono. 

Nell’articolo 7  della  Legge  è  affermata  la  necessità  che  le  istituzioni  scolastiche  rafforzino  la 

collaborazione con le famiglie al fine di promuovere comportamenti improntati a una cittadinanza 

consapevole, non solo dei diritti, dei doveri e delle regole di convivenza, ma anche delle sfide del 

presente  e  dell’immediato  future. 

La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della 

pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola 

disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. 

Diventa pertanto necessario aggiornare i curricoli di istituto e l’attività di programmazione didattica, 

al fine di sviluppare “la conoscenza e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, 

giuridici, civici e ambientali della  società” (articolo 2,  comma 1  della  Legge),  nonché  ad  

individuare  nella  conoscenza  e nell’attuazione consapevole dei regolamenti di Istituto, dello Statuto 

delle studentesse e degli studenti, nel Patto educativo di corresponsabilità, un terreno di esercizio 

concreto per sviluppare “la capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente e 

consapevolmente alla vita civica, culturale e sociale della comunità” (articolo 1, comma 1 della 

Legge).  

Il testo di legge prevede che l’orario dedicato a questo insegnamento non possa essere inferiore a 

33 ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del monte ore complessivo annuale 

previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente utilizzata. 

Non si tratta dunque di un contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più agevole 

raccordo fra le discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il 

curricolo di educazione civica. Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e 

sociale di ciascun alunno. 

Le linee guida della legge n.92/2019 si sviluppano intorno a tre nuclei concettuali, cui possono 

essere ricondotte tutte le diverse tematiche dalla stessa individuate: 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

La conoscenza, la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale 

rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. Esso contiene e pervade tutte le altre 

tematiche, poiché le leggi ordinarie, i regolamenti, le disposizioni organizzative, i comportamenti 

quotidiani delle organizzazioni e delle persone devono sempre trovare coerenza con la Costituzione, 

che rappresenta il fondamento della convivenza e del patto sociale del nostro Paese. Collegati alla 

Costituzione sono i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli 
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Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime 

tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. Anche i concetti di 

legalità, di rispetto delle leggi e delle regole comuni in tutti gli ambienti di convivenza (ad esempio il 

codice della strada, i regolamenti scolastici, dei circoli ricreativi, delle Associazioni…) rientrano in 

questo primo nucleo concettuale. 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 

del territorio 

L’Agenda 2030 dell’ONU ha fissato i 17 obiettivi da perseguire entro il 2030 a salvaguardia della 

convivenza e dello sviluppo sostenibile. Gli obiettivi non riguardano solo la salvaguardia 

dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di vita, di città, la scelta di 

modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone, primi fra tutti la salute, il 

benessere psico-fisico, la sicurezza alimentare, l’uguaglianza tra soggetti, il lavoro dignitoso, 

un’istruzione di qualità, la tutela dei patrimoni materiali e immateriali delle comunità. In questo 

nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare 

i temi riguardanti l’educazione alla salute, la tutela dell’ambiente, il rispetto per gli animali e i beni 

comuni, la protezione civile. 

3. CITTADINANZA DIGITALE 

Alla cittadinanza digitale è dedicato l’intero articolo 5 della Legge, che esplicita le abilità essenziali 

da sviluppare nei curricoli di Istituto, con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti.  

Per “Cittadinanza digitale” deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi consapevolmente 

e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

Sviluppare questa capacità a scuola, con studenti che sono già immersi nel web e che 

quotidianamente si imbattono nelle tematiche proposte, significa da una parte consentire 

l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e così radicato modo di 

stare nel mondo, dall’altra mettere i giovani al corrente dei rischi e delle insidie che l’ambiente digitale 

comporta, considerando anche le conseguenze sul piano concreto. 

La prospettiva trasversale dell’insegnamento di educazione civica 

La trasversalità dell’insegnamento offre un paradigma di riferimento diverso da quello delle 

discipline. L’educazione civica, pertanto, supera i canoni   di   una   tradizionale  disciplina,  

assumendo  più propriamente la valenza di matrice valoriale trasversale che va coniugata con le 

discipline di studio, per evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per 

sviluppare processi di interconnessione tra saperi disciplinari ed extradisciplinari. Il Collegio dei 

Docenti provvede, nell’esercizio dell’autonomia di sperimentazione di cui all’art. 6 del D.P.R. 

n.275/1999, ad integrare nel curricolo di Istituto gli obiettivi specifici di apprendimento/risultati di 

apprendimento delle singole discipline con gli obiettivi/risultati e traguardi specifici per l’educazione 

civica utilizzando per la loro attuazione l’organico dell’autonomia. 

La contitolarità dell’insegnamento e il coordinamento delle attività 

La Legge prevede che all’insegnamento dell’educazione civica siano dedicate non meno di 33 ore 

per ciascun anno scolastico. 

In via ordinaria esse sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, da 

uno o più docenti della classe competenti per i diversi obiettivi di apprendimento cui l’insegnamento 

è affidato con delibera del Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o del 

consiglio di classe.  

Il coordinamento sarà affidato ad uno dei docenti contitolari dell’insegnamento. 

Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta 

in seno  al Consiglio di classe  con  la definizione preventiva  dei traguardi di  competenza e degli 

obiettivi/risultati  di  apprendimento,  potranno  proporre  attività  didattiche  che  sviluppino 

conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati, avvalendosi di unità didattiche 



di singoli docenti e di unità di apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi da più 

docenti. Avranno cura, altresì, di definire il tempo impiegato per lo svolgimento di ciascuna azione 

didattica, al fine di documentare ’assolvimento della quota oraria minima annuale prevista di 33 ore. 

II docente che ha trattato uno degli argomenti di educazione civica lo inserisce a registro e può 

indicare un singolo voto relativo all’argomento trattato.  

 

 

La valutazione 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle 

valutazioni periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. 

I criteri di valutazione deliberati dal collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel 

PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche   la valutazione   

dell’insegnamento dell’educazione civica. 

In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, 

espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo 

elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento 

dell'educazione civica. 

Tali elementi conoscitivi sono raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione 

di percorsi interdisciplinari. 

La   valutazione  deve  essere  coerente  con  le  competenze,  abilità  e  conoscenze  indicate  nella 

programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 

Per gli anni scolastici  2020/2021,  2021/2022 e  2022/2023   la valutazione   dell’insegnamento   

di educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di apprendimento e alle competenze che i  

collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel 

curricolo di istituto. 

L’educazione civica è disciplina trasversale e i docenti del consiglio di classe ne sono 

corresponsabili; il curricolo di istituto, declinato nelle programmazioni dei cdc e dei singoli docenti 

non sottende a momenti di verifica scritta o orale circoscritta: al termine del quadrimestre il voto, 

attribuito dal coordinatore, sarà il frutto  non di una mera  media di  voti, ma di un confronto tra i 

docenti che hanno curato gli aspetti della disciplina.  

A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza 

e gli specifici obiettivi di apprendimento per i Licei.  

Inoltre, in sede di valutazione del comportamento dell’alunno da parte del Consiglio di  

classe, occorre tener conto anche delle competenze conseguite nell’ambito del nuovo insegnamento 

di educazione civica. 

Il voto di educazione civica, infine, concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di 

Stato e, per le classi terze, quarte e quinte degli Istituti secondari di secondo grado, all'attribuzione 

del credito scolastico e sarà anche oggetto di trattazione all’interno della prova orale dell’esame di 

stato. 

                   

 

 

 

 

 

 



 

CURRICOLO VERTICALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

                                                            

PRINCIPI 

EX ART.1 LEGGE 92/2019 

 

1. L'educazione   civica   contribuisce   a   formare   cittadini responsabili e attivi e    promuovere  la  

partecipazione  piena  e consapevole alla vita civica, culturale e  sociale  delle  comunità, nel rispetto 

delle regole, dei diritti e dei doveri. 

2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della   Costituzione   

italiana   e   delle   istituzioni dell'Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 

promozione dei principi di  legalità,  cittadinanza  attiva  e digitale, sostenibilità  ambientale  e  diritto  

alla  salute  e  al benessere della persona. 

Ex Art. 3 LEGGE 92/2019 

Vengono assunte a riferimento le seguenti tematiche: 

a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; 

storia della bandiera e dell’inno nazionale;  

b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 

25 settembre 2015; 

c) educazione alla cittadinanza digitale, secondo le disposizioni dell’articolo 5;  

d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;  

e) educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle 

identità, delle produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;  

f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;  

g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;  

h) formazione di base in materia di protezione civile. 

Nell’ambito dell’insegnamento trasversale dell’educazione civica sono altresì promosse 

l’educazione stradale, l’educazione alla salute e al benessere, l’educazione al volontariato e alla 

cittadinanza attiva.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                       



                                         COMPETENZE  TRASVERSALI DI EDUCAZIONE CIVICA 

Competenze di cittadinanza Obiettivi formativi  

Imparare ad imparare 

-Conoscenza di sé (limiti, 
capacità..) 
-Uso di strumenti informativi. 
- Acquisizione di un metodo di 
studio e di lavoro 

Valutare criticamente le proprie prestazioni. 

Essere consapevoli del proprio comportamento, delle proprie 

capacità e dei propri punti deboli e saperli gestire. 

Riconoscere le proprie situazioni di agio e disagio.  

Organizzare il proprio apprendimento scegliendo ed 

utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione, anche 

in funzione dei tempi disponibili. 

Acquisire un efficace metodo di studio. 

Progettare 

-Uso delle conoscenze 
apprese per realizzare un 
prodotto. 
-Organizzazione del 
materiale per realizzare un 
prodotto 

Elaborare e realizzare prodotti di vario genere, riguardanti lo 

sviluppo delle proprie attività di studio, utilizzando le 

conoscenze apprese, stabilendo autonomamente le fasi 

procedurali e verificare i risultati raggiunti. 

Comunicare Comprendere e 

Rappresentare 

-Comprensione e 

uso dei linguaggi di 

vario genere. 

-Uso dei linguaggi disciplinari. 

Comprendere messaggi di vario genere trasmessi utilizzando 

linguaggi e supporti diversi (cartacei, informatici e 

multimediali) Utilizzare i vari linguaggi e conoscenze 

disciplinari, mediante diversi supporti per esprimere eventi, 

fenomeni, principi, concetti, norme, procedure. 

Collaborare e partecipare 

-Interazione nel gruppo. 

-Disponibilità al confronto 

-Rispetto dei diritti altrui, 

Confrontarsi e collaborare con gli altri nelle attività di gruppo e 

nelle discussioni, apportando il proprio contributo nel rispetto 

dei diritti di tutti. 

Agire in modo autonomo e 

responsabile 

- Assolvere gli obblighi scolastici. 

-Rispetto delle regole 

Assolvere gli obblighi scolastici con responsabilità rispettando 

le scadenze. 

Rispettare le regole condivise. 

Risolvere problemi 

Risoluzione di situazioni 

problematiche utilizzando 

contenuti e metodi delle diverse 

discipline 

Affrontare situazioni problematiche formulando ipotesi di 

soluzione, individuando le fonti e le risorse adeguate, 

raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 

utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi 

delle diverse discipline. 

Individuare collegamenti e 

relazioni 

-Individuare e rappresentare 
collegamenti e relazioni tra 
fenomeni, eventi e concetti 
diversi 
-Individuare collegamenti fra le 
varie aree disciplinari. 

Individuare e rappresentare collegamenti e relazioni tra 

fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a 

diversi ambiti disciplinari e lontani nello spazio e nel tempo, 

individuando analogie e differenze, coerenze ed incoerenze 

cause ed effetti. 

Acquisire ed interpretare 

l’informazione 

-Capacità di analizzare 

l’informazione 

-Valutazione dell’attendibilità e 

dell’utilità. 

-Distinzione di fatti e opinioni 

Acquisire la capacità di analizzare l'informazione ricevuta nei 

diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 

valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e 

opinioni con senso critico. 

 

     

 

 

 



COMPETENZE CHIAVIE INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO 

-imparare ad imparare 

- sviluppare spirito di 

iniziativa  e 

intraprendenza: 

- acquisire competenze 

digitali 

Partecipazione, 

impegno, interesse, 

capacità di autonomia 

e organizzazione del 

lavoro; 

Partecipa e si impegna 

sistematicamente, mostra 

vivo interesse organizzando 

il lavoro in maniera 

autonoma e con apporti 

personali ed originali 

avanzato 

Partecipa e si impegna 

regolarmente, mostra 

interesse organizzando il 

lavoro in maniera autonoma 

Intermedio 

Partecipa e si impegna in 

modo essenziale, mostra un 

interesse sufficiente 

organizzando il lavoro in 

maniera adeguata 

base 

Partecipa e si impegna in 

modo saltuario, mostra 

scarso interesse e 

organizzazione inadeguata 

 

 

il lavoro solo se 

opportunamente guidato 

iniziale 

competenze 

sociali e civiche 

Rispetto delle regole; Comprende, rispetta e 

interiorizza le regole di 

convivenza civile e partecipa 

alla costruzione di quelle 

della classe e della scuola 

con contributi personali, 

valutando comportamenti 

non idonei con riflessioni 

critiche. 

avanzato 

Conosce e rispetta le regole 

di convivenza civile a scuola 

e nella comunità in cui vive, 

valutando comportamenti 

non idonei in sé e negli altri. 

intermedio 

Rispetta nel complesso le 

regole condivise a scuola e 

nella comunità in cui vive, 

iniziando a  riconoscere 

comportamenti difformi. 

iniziale 

Rispetta con difficoltà  le 

regole della classe, della 

scuola e della comunità in cui 

vive. 

base 



consapevolezza 

ed espressione 

culturale 

 

 

Puntualità 

nell’esecuzione dei 

lavori, pertinenza del 

linguaggio utilizzato , 

collaborazione con i 

compagni; 

E’ puntuale nell’esecuzione 

del lavoro, utilizza un 

linguaggio specifico e   

puntuale, mostra 

collaborazione attiva con i 

pari e con i docenti 

avanzato 

E’ nel  complesso puntuale 

nell’esecuzione del lavoro, 

utilizza un linguaggio 

specifico, mostra 

collaborazione  con i pari e 

con i docenti 

intermedio 

E’ per lo più  puntuale 

nell’esecuzione del lavoro, 

utilizza un linguaggio 

semplice, mostra 

un’adeguata collaborazione 

iniziale 

Non è sempre  puntuale 

nell’esecuzione del lavoro, 

utilizza un linguaggio non 

sempre corretto e collabora 

solo se stimolato 

base 

 

   Le conoscenze  acquisite nelle diverse materie  coinvolte,  faranno riferimento alla valutazione 

disciplinare. Le attività promosse nelle classi saranno coerenti con le indicazioni del Collegio 

Docenti, dei Dipartimenti disciplinari e dei Consigli di classe. 

 

                                             Griglia di valutazione del comportamento  degli studenti 

 

                        Descrittori Voto 

Scrupoloso rispetto dei regolamenti scolastici; 

Assidua e puntuale frequenza alle lezioni 

Comportamento maturo e responsabile; 

Partecipazione attiva ed evidente interesse nei confronti delle lezioni; 

Ruolo propositivo all’interno della classe; 

Regolare, serio, puntuale rispetto delle consegne scolastiche 
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Consapevole rispetto dei regolamenti scolastici; 

Regolare  e sostanzialmente puntuale frequenza alle lezioni; 

Comportamento  responsabile e buono, per collaborazione; 

Interesse e  partecipazione buoni nei confronti delle lezioni; 

- Ruolo positivo all’interno della classe; 

- Rispetto complessivamente puntuale delle consegne scolastiche 

  

                            

8 

- Rispetto discretamente attento dei regolamenti scolastici; 

- Frequenza discretamente assidua e puntuale alle lezioni; 

- Comportamento discretamente responsabile; 

- Partecipazione globalmente positiva nei confronti delle lezioni; 

- Ruolo mediamente costruttivo all’interno della classe; 

- Rispetto discretamente puntuale  delle consegne scolastiche 

  

                             

7 



- Rispetto parziale e intermittente dei regolamenti scolastici, comportante 

l’irrogazione di sanzioni disciplinari diverse dall’allontanamento dalla 

scuola; 

- Frequenza irregolare alle lezioni, con assenze in concomitanza con prove 

di verifica concordate; 

- Comportamento non sempre costante per responsabilità e collaborazione, 

con notifica alle famiglie; 

- Passività e/o disturbo nei confronti dello svolgimento delle lezioni, tali da 

comportare noti disciplinari sul registro di classe; 

- Interesse limitato e partecipazione non sempre attiva alle lezioni; 

- Discontinuo e/o parziale rispetto  delle consegne scolastiche 
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- Grave inosservanza dei regolamenti scolastici tale da comportare notifica 

alle famiglie e irrogazione di sanzioni disciplinari con allontanamento dalla 

scuola; 

- Comportamento scorretto nei confronti di Docenti, Personale  e/o 

compagni, con notifica alle famiglie; 

- Comportamento scorretto nel corso di attività extracurricolari; 

- Disturbo nei confronti dello svolgimento delle lezioni, tali da comportare 

note disciplinari sul registro di classe; 

- Limitata attenzione e occasionale partecipazione alle attività scolastiche; 

- Svolgimento solo occasionale, trascurato e parziale dei compiti assegnati; 
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. 

 

Profilo educativo, culturale e professionale dello studente a conclusione del secondo ciclo 

del sistema educativo di istruzione e di formazione, riferite all’insegnamento trasversale 

dell’educazione civica 

Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai 

propri doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e 

nazionale. 

Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e 

funzioni essenziali 

Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso 

l’approfondimento degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento 

al diritto del lavoro. Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto 

degli impegni assunti e fatti propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali. 

Partecipare al dibattito culturale. 

Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e 

formulare risposte personali argomentate. 

Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile e adulto nella società 

contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e 

sociale.  

Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità.  

Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente 

in cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi 

formativi di base in materia di primo intervento e protezione civile. 

Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione  

individuale e sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e 

alle mafie. 

Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema 

integrato di valori che regolano la vita democratica. 

Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi 

di sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  



Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze 

produttive del Paese. 

Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni.                                                                
                                              

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


